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CC
on il 2004 per l’Italia si apro-
no nuove opportunità che
scaturiscono dalla promulga-

zione, avvenuta in questi giorni del
Decreto legislativo che recepisce la
Direttiva 77/CE/2001 sulla produzio-
ne di energia elettrica da fonti rinno-
vabili.
Un via libera all’incremento della
quota obbligatoria, che già nel 2004
dovrà passare al 2,35% di quella im-
messa in rete e, negli anni successi-
vi, aumentare dello 0,35% l’anno.
Questo comporterà un generale au-
mento del regime incentivante e si
tradurrà, da un lato, in migliori op-
portunità per i produttori già presen-
ti e per i nuovi investitori del merca-
to delle rinnovabili e, dall’altro, in un
rilancio delle politiche di attuazione
degli impegni assunti dall’Italia con
la firma del Protocollo di Kyoto.
In tale contesto, ISES ITALIA, che
con una singolare coincidenza con
questa buona notizia festeggerà nel
2004 i 40 anni dalla creazione del
suo primo nucleo (a Napoli nel
1964), sarà impegnata in una rinno-
vata e più incisiva campagna di in-
formazione e comunicazione a favo-
re delle fonti rinnovabili e dell’effi-
cienza energetica negli usi finali. In
questa comunicazione sarà innanzi-
tutto impegnato in prima linea Ilso-

lea360gradi,  giunto al suo centesi-
mo numero.
L’Associazione lavorerà, inoltre, a
fianco delle istituzioni preposte a da-
re piena attuazione al nuovo disposi-
tivo legislativo, scongiurando il ri-
schio che rimanga inefficace o sia
zavorrato da problemi accessori: oc-
corre innanzitutto avviare il procedi-
mento unico volto a semplificare l’iter
autorizzativo per l’installazione degli
impianti, soprattutto eolici, e definire,
in tempi rapidi e certi un quadro or-
ganico per la promozione delle rin-
novabili. Nel nostro paese, infatti, le
potenzialità della produzione ener-
getica dalle rinnovabili sono per lo
più inesplose, e senza una chiara
politica che ne stimoli il mercato non
riusciremo ad assicurare l’incremen-
to obbligatorio annuo dello 0,35%. 
Per la crescita di questo mercato c’è
ancora moltissimo da fare e grandi
sono le aspettative riposte dagli
operatori nelle decisioni dei prossimi
mesi: dalla ricerca e sviluppo delle
nuove tecnologie alla loro commer-
cializzazione, dal coordinamento tra
Enti locali e Regioni sugli iter auto-
rizzativi alla realizzazione di piani
energetici e regolamenti edilizi che
contemplino l’impiego di energie pu-
lite, fino all’introduzione della garan-
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PER LE FONTI RINNOVABILI
UN 2004 PIENO DI BUONI
PROPOSITI
L'impegno di ISES ITALIA per assicurare la piena attuazione in
tempi rapidi del decreto legislativo di recepimento della Direttiva
europea sulle rinnovabili e per un quadro normativo duraturo
che sostenga il decollo di tutto il settore.

I NOSTRI PRIMI 
100 NUMERI

Questo di gennaio 2004 è il 100°
numero de Ilsolea360gradi! 
Un traguardo importante che ci porta
a ricordare, anche con un po’ di affet-
to, i primissimi numeri di 4 pagine
della nostra newsletter in cui raccon-
tavamo degli esordi dell’eolico, del-
l’alba di un vero e proprio mercato
delle rinnovabili, dei primi impianti FV
allacciati alla rete nel mondo.
Il primo numero (il numero 0) venne
pubblicato nel maggio 1994 (lo potete
vedere nella nostra copertina insieme
ad altri momenti storici della newslet-
ter) con la volontà di creare uno stru-
mento di comunicazione agile, flessi-
bile, certamente meno costoso di una
rivista, più ampiamente diffuso, in
grado di raggiungere un crescente
numero di esperti, professionisti e
tecnici, decisori pubblici e studenti. 
Il numero 0 ebbe una tiratura di sole
1000 copie; oggi stimiamo che le 16
pagine mensili della pubblicazione
(tra versione cartacea e digitale)
siano lette da almeno 18-20.000
addetti ai lavori. Ma anche adesso l’o-
biettivo resta sempre immutato: con-
tribuire a rafforzare la visione “siste-
mica” delle energie rinnovabili, valo-
rizzandone le potenzialità. 
A questo scopo, oltre a riferire le
posizioni assunte da ISES ITALIA,
abbiamo voluto creare alcune rubri-
che specifiche e da questo numero
ne aggiungiamo un’altra, “Edifici
solari e a basso consumo”, dedicata
a le strategie volte ad ottimizzare il
funzionamento energetico del “siste-
ma edificio”, uno dei principali con-
sumatori di energia. 
Vogliamo ringraziare tutti coloro che
hanno collaborato a questi “primi 100
numeri”, contribuendo con la loro
esperienza ad illustrare la complessi-
tà del settore delle rinnovabili e le
sfide di natura culturale e tecnologica
che esso pone.
Ringraziamo, inoltre, gli inserzionisti
che ci hanno consentito di crescere e
migliorare e, al contempo, hanno
ampliato l’offerta di informazione
commerciale del settore.
Il nostro obiettivo per i prossimi anni è
quello di offrire un servizio sempre
migliore, grazie anche al prezioso con-
tributo dei Soci e di tutti i nostri lettori.

La redazione de Ilsolea360gradi
Cesare Silvi, Leonardo Berlen, 

Elisa Modugno
continua a pag.2
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zia d’origine dell’energia prodotta; fonda-
mentale sarà anche lavorare sulla diffu-
sione della cultura e della formazione nel
settore.
Nel testo del Decreto è previsto anche un
più forte impulso al fotovoltaico: si pas-
serà dal meccanismo di incentivazione
basato sul finanziamento a fondo perdu-
to a quello in conto energia come in Ger-
mania; non più finanziamenti per l’instal-
lazione degli impianti, ma tariffe agevola-
te per l’energia elettrica prodotta ed im-
messa in rete. 
Il Decreto, inoltre, prevede agevolazioni
per tutti gli impianti da fonte rinnovabile
di piccola taglia (fino a 20 kW) per i qua-
li è stata stabilita la possibilità di connet-
tersi in rete con modalità di scambio sul
posto dell’energia elettrica. 
Il clima di fiducia e di impegno è raffor-
zato poi dalla prossima approvazione dei
decreti del 24 aprile 2001 sull’efficienza
energetica che riteniamo molto importan-
ti per il settore. 
Rilevante per il nostro paese è anche l’a-
dozione da parte del Consiglio dell’UE
della decisione 1230 del 26 giugno 2003,
che ha come oggetto un programma plu-
riennale di azioni nel settore dell’energia,
denominato “Energia intelligente – Euro-
pa” (validità 2003-2006).
Auspichiamo che si possa instaurare co-
sì una virtuosa collaborazione tra istitu-
zioni e cittadini tesa all’interesse comu-
ne, per una migliore qualità della vita ba-
sata su un sistema energetico sostenibi-
le da un punto di vista ambientale e so-
ciale, priorità strategica per un’Europa
ancora troppo legata alle importazioni
energetiche.
In questo momento ricco di opportunità e
di aspetti critici per il settore delle rinno-
vabili, ISES ITALIA ha deciso di organiz-
zare un Convegno nazionale, nell’ambito
della 4a edizione de “I Giorni delle Rin-
novabili” e delle tradizionali visite agli im-
pianti, che prevede la presentazione di
un documento sulle strategie di sviluppo
delle rinnovabili per il nostro paese. Sarà
questa l’occasione per fare il punto della
situazione italiana e formulare racco-
mandazioni da diffondere a livello nazio-
nale e portare tali istanze all’appunta-
mento della Conferenza internazionale
sulle Energie Rinnovabili del prossimo
giugno a Bonn in modo di rilanciare il
ruolo e l’impegno dell’Italia nel contesto
europeo.
A completare il panorama delle iniziative
in campo internazionale, ricordo che dal
20 al 23 giugno si terrà a Friburgo la 5a
edizione biennale di Eurosun, cui invito
caldamente i soci ad essere presenti sia
con propri contributi, sia solo con la loro
presenza.
Buon lavoro a tutti noi, dunque.

Vincenzo Naso
Presidente di ISES ITALIA

continua dalla prima pagina

ISES International ha recentemente pub-
blicato il Libro Bianco (White Paper, WP)
dal titolo “Transitioning to a Renewable
Energy Future”, curato da Donald W.
Aitken, già Segretario e Vice presidente di
ISES. 
Il documento (54 pp.) ha lo scopo di eviden-
ziare come il momento storico per lo svilup-
po delle rinnovabili a livello mondiale sia cru-
ciale e come la fase di transizione verso un
sistema energetico basato su di esse possa
ormai iniziare, ed anzi, il processo sia già in
atto. I segnali di tale transizione sono già
emersi e, il documento lo spiega con dovizia
di particolari, sono stati ormai sperimentati a
livello tecnico e di mercato. I governi non
devono che adottare azioni di lungo periodo
più aggressive in modo di accelerare la
penetrazione delle rinnovabili nel mercato.
Per attuare questo processo è necessaria
l’informazione sui traguardi raggiunti e sui
casi di successo replicabili, e a questo mira
il WP, ma serve soprattutto una chiara
volontà politica a tutti i livelli.
Il cammino deve avere alcune mete sti-
molanti: il raggiungimento al 2020 di una
quota del 20% della produzione di elettri-
cità mondiale da rinnovabili e, nel più
lungo periodo (al 2050), la produzione del
50% di energia primaria.

Il WP indica, con argomenti convincenti,
che ciò non solo deve essere un impegno
tassativo per gli attuali decisori politici, ma
che questi obiettivi sono anche fattibili.
Diverse misure e meccanismi sono stati
già stati sperimentati con successo in
diverse realtà nazionali o locali: incentivi
diretti alla produzione di energia pulita,
defiscalizzazione, sistemi di prestito e
finanziamento chiari e rapidi, rimozione
delle barriere non tecniche, informazione
e comunicazione su vasta scala.
Le politiche di transizione saranno guida-
te dalla maggiore comprensione delle
questioni legate ai cambiamenti climatici,
dal bisogno di ridurre i rischi militari di una
generazione centralizzata e basata sulle
fonti fossili, ma anche dalle attraenti
opportunità economiche ed ambientali
che offriranno tali scelte.
Il WP dell'ISES si propone, dunque, come
uno strumento di base per l'adozione di
politiche nazionali ed internazionali che
mettano al vertice della propria agenda,
senza più alcuna incertezza,  l'obiettivo di
un’azione decisa per la transizione verso
le fonti rinnovabili. 

Per scaricare il documento in versione digitale:
http://whitepaper.ises.org

Il “Libro Bianco” di ISES International per una
efficace azione dei governi e delle istituzioni
Le tecnologie ed il mercato sono pronti, ma per accelerare l'uso delle rinnovabili
si impongono strategie e politiche più aggressive
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no all'84,3% del 2002, a fronte di una me-
dia europea del 54%. La fattura energetica
complessiva nel 2002 (petrolio greggio e
gas naturale) è stata di 26.449 milioni di e ,
pari al 2,1% del Pil.
Nello specifico ambito dell’energia elettri-
ca, l’ENEA riscontra che in Italia agli au-
menti della domanda di energia elettrica
non è corrisposto un adeguato sviluppo
della generazione, rendendo le importa-
zioni indispensabili alla copertura della do-
manda. Viene anche rimarcato come, al
2002, il parco di generazione nazionale sia
caratterizzato da una forte differenza tra la
potenza censita a fini statistici (76.950
MW) e quella effettivamente disponibile
(48.950 MW). Tra i motivi di questo divario
c’è da un lato l'obsolescenza di molte cen-
trali elettriche che avrebbero bisogno di
frequenti manutenzioni ed adeguamenti
ambientali, dall'altro la sensibilità di una
buona parte del parco alle condizioni cli-
matiche. 
Questo sintetico panorama della situazio-
ne energetica italiana, caratterizzato fon-
damentalmente dalle fonti fossili (petrolio,
carbone, metano) importate per la quasi
totalità dall’estero, ha portato a far cresce-
re le nostre emissioni di gas serra del
7,2% rispetto al 1990 (l’Italia è responsabi-
le di circa il 13,6% delle emissioni di CO2

del sistema energetico europeo, al 3° po-
sto nell’UE). Purtroppo alcune recenti
scelte energetiche rischiano di non mutare
il trend in atto, come quella di ricorrere

sempre più al carbone per la generazione
di elettricità.
Si viene a tracciare così un quadro preoc-
cupante in cui non vengono previsti inter-
venti strutturali neanche dal lato della do-
manda, fattibili oggi grazie alle possibilità
di miglioramento dell’efficienza energetica
nei settori del trasporto, domestico e pro-
duttivo. Ancora poco incisive sono le politi-
che orientate alla diffusione della micro-
cogenerazione per la produzione di calore
ed elettricità o delle fonti rinnovabili (leg-
germente in calo rispetto al 2001). Solo
per fare un esempio, uno studio dell’Anpa
dimostrava, fin dal ’99, che l’Italia è in gra-
do di risparmiare il 46% dei suoi consumi
elettrici se solo si utilizzassero le apparec-
chiature più efficienti esistenti sul mercato.
A questi elementi, si aggiunge poi l’aggra-
vante della riduzione della spesa pubblica
per la ricerca e sviluppo in campo energe-
tico; questa tra il 1990 e il 2002 si è di-
mezzata da 600 a meno di 300 milioni di
dollari.

Le Fonti Rinnovabili nel Rapporto
“Energia e Ambiente 2003”
Per quanto concerne le fonti rinnovabili,
descritte nel dettaglio nel Rapporto dell’E-
NEA con un volume dedicato di 286 pagi-
ne, si può ricordare che il loro contributo al
bilancio energetico nazionale è cresciuto
dai circa 14 Mtep del 1995 ai quasi 17
Mtep del 2002 (vedi tabella), con un au-
mento del 20% circa per l’intero periodo
(+2,8% anno in media); sempre nello stes-
so periodo, l’energia prodotta dalle fonti
rinnovabili non tradizionali è più che rad-
doppiata. Tuttavia la quota delle fonti rin-
novabili sull’offerta totale di energia prima-
ria è cresciuta marginalmente: era dell’8%
nel ’95 ed è passata solo al 9% nel 2002.
Sebbene si riscontri un leggero decremen-
to delle rinnovabili dal 2001 al 2002, si re-
gistra un aumento della fonte solare ed eo-
lica e un calo di circa il 9% nella produzio-
ne del settore idroelettrico (circa il 60%
della produzione da rinnovabili), dovuto al-
le sfavorevoli condizioni di idraulicità cau-
sate dal grande secco. 
(Coordinatore scientifico e redazionale del
volume “Le energie rinnovabili”: Carlo
Manna)

Per informazioni: www.enea.it

È stato presentato il 15 gennaio scorso al
CNEL il “Rapporto Energia e Ambiente
2003”, l’annuale pubblicazione dell’ENEA,
in questa edizione costituita oltre che dai 2
consueti volumi con analisi e dati sulla si-
tuazione energetica e ambientale del pae-
se ed ampi riferimenti alla situazione inter-
nazione, anche da un volume interamente
dedicato alle fonti rinnovabili. I dati sul si-
stema energetico nazionale si riferiscono
principalmente al 2002, ma alcune stime
sono riferite anche al 2003 (il documento
definitivo sarà disponibile per tutti alla fine
di febbraio).
Dal Rapporto dell’ENEA si evidenzia in-
nanzitutto un incremento della domanda di
energia elettrica nel 2002 pari a 310,4
TWh (+1,8% rispetto al 2001), in un qua-
dro di riduzione della domanda complessi-
va di energia primaria (186,7 Mtep pari a -
0,6% rispetto al 2001). 
Questi dati possono essere spiegati dalla
fase di stagnazione dell’economia e dalle
condizioni climatiche favorevoli. Per il
2003, invece, si stima un incremento della
domanda complessiva di energia del 2,4%
rispetto al 2002 causato in gran parte pro-
prio dalle condizioni climatiche.
Nel 2002 la produzione nazionale di fonti
di energia si è ridotta del 4,6% rispetto al
2001 che, nonostante una diminuzione del
fabbisogno energetico, ha comportato un
incremento della “dipendenza energetica”
che è passata da un valore di poco inferio-
re all'81% nel 1995, all'83,6% del 2001, fi-

Note:
1. Solo elettricità da apporti naturali.
2. La serie include il risultato dell’indagine ENEA sul consumo di legna da ardere nelle abitazioni
3. Eolico, solare, Rsu, teleriscaldamento a legna, legna ed assimilati per la produzione di energia elettrica

e calore in impianti industriali (l’utilizzo della legna da ardere nel settore residenziale, stimato in 3,6 Mtep,
è escluso perché impiego tradizionale), biocombustibili, biogas.

4. Dati provvisori.
Fonte: Elaborazioni ENEA su dati di origine diversa.
* Inoltre, da considerare 9,8 TWh prodotti da reflui industriali che corrispondono a 2,1 Mtep sostituiti (Dati

GRTN).

Energia da fonti energetiche rinnovabili in Italia in equivalente fossile sostituita
Anni 1995-2002 (ktep)*

1995 1999 2000 2001 20024

Idroelettrico1 8.312 9.979 9.725 10.298 9.350
Eolico 2 89 124 259 306
Fotovoltaico 3 4 4 4 4
Solare termico 7 10 11 11 14
Geotermico per 
generazione elettrica 756 969 1.035 992 1.034
Geotermico per usi diretti 213 213 213 213 213
RSU 97 374 461 721 803
Legna e assimilati2 4.635 4.824 4.807 4.858 4.921
Biocombustibili 65 38 66 87 94
Biogas 29 167 162 196 186
Totale 14.119 16.667 16.608 17.639 16.926
Di cui non tradizionali3 1.265 1.893 2.022 2.516 2.745

Il Rapporto ENEA “Energia e Ambiente 2003” 
conferma il ritardo italiano sulle fonti rinnovabili 
e le nuove tecnologie per il risparmio energetico
Cresce la dipendenza energetica, aumentano le emissioni, si riducono
le spese per ricerca & sviluppo, poche le azioni in favore
della generazione diffusa, le rinnovabili e l’efficienza energetica.
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e altre iniziative dell’Associazione.



Il ruolo delle
energie rinnova-
bili è divenuto
sempre più rile-
vante nell’agen-
da dei governi
dei paesi del-
l’OCSE, sia per
evidenti motivi
ambientali che
per ridurre la di-
pendenza dai
combustibili fos-

sili e consentire una maggiore diversifica-
zione del mix delle fonti di energia. L’in-
troduzione delle fonti rinnovabili potrà
inoltre contribuire ad una maggiore sicu-
rezza degli approvvigionamenti di energia
primaria, un tema molto caldo sia per i ri-
flessi geopolitici dovuti alla provenienza
concentrata delle fonti fossili che per i ri-
svolti sociali e legati alla sicurezza delle
infrastrutture energetiche.
Recentemente la International Energy
Agency (IEA), che coordina le attività
energetiche dei paesi industrializzati, ha
pubblicato i dati statistici 2002 sulle rin-
novabili nei paesi dell’OCSE, un pubbli-
cazione che è già divenuta - alla sua se-
conda edizione - un riferimento assoluto,
data la credibilità dell’ufficio statistico del-
l’Agenzia.
Ai primi di dicembre è uscito, in tempo
per la sua presentazione alla COP 9 di
Milano, un altro volume, “Renewables
for Power Generation: Status and Pro-
spects”, che è il primo studio completo
dell’IEA sull’elettricità da rinnovabili e de-
finisce con chiarezza le risorse energeti-
che potenzialmente più determinanti nel
mercato, le  caratteristiche tecniche dei
sistemi di conversione, i costi attuali ed
attesi e i trend di sviluppo di ciascuna tec-
nologia. Il volume di oltre 170 pagine for-
nisce un credibile riferimento dello stato
attuale e del potenziale a breve termine
delle sei tecnologie oggi più usate per
produrre energia elettrica: piccolo idrauli-
co, solare fotovoltaico, solare a concen-
trazione, energia da biomasse, geotermia
ed eolico.
Lo studio mostra come la competitività
delle rinnovabili sia molto influenzata da
due fattori: la densità di risorsa nel sito
del loro sfruttamento e il costo del capita-
le necessario per realizzare i sistemi di
conversione. L’Agenzia riconosce che ad
oggi si è raggiunto un risultato notevole:
nelle località dove la risorsa rinnovabile è
consistente, essa può competere con i
combustibili fossili sulla sola base del co-
sto del chilowattora producibile, anche
senza tener conto dei costi ambientali,
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che in genere non vengono ancora rico-
nosciuti nel mercato attuale dell’energia,
ma che rappresentano uno dei grandi va-
lori aggiunti di queste fonti.
Questo risultato è stato ottenuto grazie
al circolo “virtuoso” della mutua relazio-
ne tra i miglioramenti portati dalla attivi-
tà di R&S, ai progressi dell’industria nel-
la realizzazione di componenti e sistemi,
e dalla esperienza di ritorno dall’applica-
zione in avanzate ma efficaci nicchie di
mercato.
Nel prossimo futuro la IEA prevede che
questa competitività dovrebbe essere
sempre più estesa ad applicazioni cre-
scenti grazie soprattutto alla azione dei
governi che stanno adottando sempre più
azioni volte a migliorare un sistema legis-
lativo, istituzionale e regolatorio per crea-
re quel quadro di riferimento che consen-
ta alle rinnovabili un equo accesso al
mercato. 
Il libro della IEA stima in 20% la riduzione
del costo delle tecnologie per la conver-
sione delle rinnovabili in energia elettrica
ad ogni raddoppio della potenza installa-
ta. Questo è dunque il messaggio che in-
coraggia all’adozione delle misure di sup-
porto per una chiara “no regret solution”
per tali investimenti.
Nel loro insieme le tecnologie propria-
mente solari (FV o solare termodinamico)
dovrebbero ridurre il loro costo del 30-
50% durante ciascuno dei prossimi due
decenni, a seguito della curva di appren-
dimento e dell’aumento delle applicazioni
sul mercato.
Eolico e geotermico dovrebbero invece ri-
durre il costo del 10% ad ogni raddoppio
della potenza installata: in particolare
l’eolico farà registrare una riduzione del
25% in ciascuno dei prossimi due decen-
ni mentre la geotermia dovrebbe ridursi in
modo leggermente minore, del 15%.
Infine, minori riduzioni sono ovviamente
attese per le tecnologie più mature: il pic-
colo idraulico e le biomasse abbasseran-
no il loro costo del 5 o al massimo del
10% negli stessi periodi.
Tutto questo dovrebbe portare ad un co-
sto di produzione al 2010 dell’eolico di 2-
4 cents di euro per kWh, del solare foto-
voltaico di 10-15 cents, del geotermico di
2-3 cents, stessa cifra per l’elettricità da
biomassa e da piccolo idraulico.

Articolo a cura di Roberto Vigotti
(vice presidente ISES ITALIA e
Chairman Gruppo Rinnovabili IEA)

Per informazioni sul volume 
“Renewables for Power Generation: 
Status and Prospects”: www.iea.org

Ad ogni raddoppio della potenza installata 
il costo dell’elettricità prodotta da
fonti rinnovabili si ridurrà del 20%
Questa è una delle tesi riportate da un recente volume della IEA sullo stato e 
le prospettive delle tecnologie rinnovabili per la produzione elettrica nei paesi OCSE.

RAPPORTO IEA SU 
INVESTIMENTI NEL SETTORE 

ENERGETICO MONDIALE AL 2030

È stato presentato a gennaio presso ENI il rap-
porto della IEA “World Energy Investment
Outlook 2003” che descrive in modo dettaglia-
to le prospettive degli investimenti nel settore
energetico al 2030. Si prevede che l'ammontare
complessivo degli investimenti in infrastrutture di
offerta di tutte le fonti di energia sarà pari a
16.000 miliardi di dollari nel periodo 2001-2030.
Questa enorme cifra corrisponderà però solo
all'1% del prodotto nazionale lordo a livello mon-
diale (0,5% nei paesi OCSE). Il 60% degli inve-
stimenti riguardano il settore elettrico (di cui il
54% è relativo a trasporto e distribuzione dell'e-
lettricità). Limitandoci al settore elettrico si evi-
denziano i futuri importantissimi investimenti in
Cina, ma anche una loro drastica riduzione nei
Pvs, tanto che 1,4 miliardi di persone resteran-
no ancora senza accesso all'energia elettrica.
Il rapporto contiene un'abbondante serie di
grafici e tabelle (512 pp.) su petrolio, carbone,
gas naturale, elettricità e rinnovabili, ma la gran
parte delle analisi descrivono uno sviluppo del
settore energetico secondo un quadro busi-
ness as usual, in cui non vengono sostanzial-
mente modificate le decisioni di investimento
alla luce dei cambiamenti climatici in atto, non
è contemplata la possibilità che la generazione
di energia sarà sempre più “distribuita” e meno
centralizzata e che il ruolo delle rinnovabili sa-
rà sicuramente in crescita significativa, aspetto
che viene nvece ampiamente rilevato nel rap-
porto “Renewables for Power Generation: Sta-
tus and Prospects” (vedi articolo a fianco).
Per informazioni: www.iea.org
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Primo piano

Il 19 dicembre 2003 il Parlamento ha appro-
vato le nuove tariffe per il kWh prodotto da
impianti fotovoltaici, grazie ad un emenda-
mento che anticipa la pubblicazione della
più ampia normativa tedesca sulle rinnova-
bili, la Renewable Energy Act (EEG), che
avverrà nei prossimi mesi. Il provvedimento,
anticipato rispetto alla EEG e che entrerà
presto in vigore, è stato voluto dal governo
al fine di evitare che il mercato FV tedesco
possa subire una fase di temporaneo arre-
sto dopo il completamento del programma
“100.000 tetti fotovoltaici”, che ha visto la
realizzazione di impianti per 300 MW.
Il nuovo regolamento è stato adottato non
solo dai partiti governativi (verdi e socialde-
mocratici), ma avuto anche un largo soste-
gno da parte dei partiti conservatori all’op-
posizione, testimoniando con ciò che il FV

ed il suo sviluppo futuro hanno un ampio
consenso in tutto il paese.
Rispetto a quanto accennato nel n. 8/2003
de Ilsolea360gradi, nel nuovo sistema di in-
centivazione sono state apportate piccole
modifiche alle tariffe (vedi tabella) che ga-
rantiranno ai proprietari dell’impianto di rice-
vere un rimborso fisso per 20 anni e, so-
prattutto, senza alcuna limitazione della po-
tenza massima installata.
Le nuove tariffe, che sono basate sul mec-
canismo di incentivazione in conto energia,
sostituiscono le precedenti che garantivano,
invece, un rimborso di 46 c/e senza alcuna
differenziazione di tipo e di potenza dell’im-
pianto.
Secondo molti osservatori questo provvedi-
mento incoraggerà gli investitori, tanto che
si prevede che nel solo 2004 verranno in-

stallati impianti per oltre 200 MW
di potenza.
In base alle nuove tariffe due
elementi dovranno essere princi-
palmente tenuti sotto osserva-
zione da parte dei proprietari de-
gli impianti per valutarne la con-
venienza economica: il costo del
kW installato e la producibilità
solare annuale. Altro fattore im-

portante è il tasso di interesse praticato dal-
le banche su un finanziamento totale (inte-
resse di circa l’8%) o su un finanziamento
parziale di circa il 60% del capitale (circa il
6,5%). I cittadini possono tuttavia ancora far
ricorso al programma di finanziamento “CO2

Reduction Program” della Banca Statale per
la Ricostruzione (KfW) che attualmente pre-
vede un tasso di interesse del 4,52%, sicu-
ramente meno attraente di quello praticato
nell’ambito dei “100.000 Tetti FV” pari
all’1,9% (al credito della KfW non possono
accedere industrie o aziende agricole).
Questo incremento del tasso di interesse è
anche una delle ragioni che ha condotto ad
aumentare le tariffe.
Utilizzando un modello di finanziamento del-
la KfW e semplificando il calcolo si può rite-
nere, in generale, che il cliente sia in grado
di finanziare completamente il proprio im-
pianto e in diversi casi, soprattutto quando la
produzione annuale risulti essere pari a cir-
ca 900 kWh per kW installato esso sarebbe
anche in grado di produrre profitti per l’uten-
te nell’arco di vita del sistema FV (ipotesi di
interessi stabili per 20 anni). Sebbene i costi
del kW installato siano di molto inferiori a
quelli vigenti in Italia (400 MW installati in
Germania contro i 25 del nostro paese), an-
che gli operatori industriali e gli installatori
tedeschi dovranno migliorare ancora l’effi-
cienza dei loro sistemi per rendere sempre
più conveniente l’acquisto di un sistema FV.

Il Parlamento tedesco approva le nuove tariffe 
di incentivazione del fotovoltaico
Le nuove tariffe incentivano il chilowattora da FV a secondo del tipo e della potenza
dell’impianto. Previste installazioni per circa 200 MW nel solo 2004. 
Per l’Italia un modello da studiare in vista dell’attuazione del conto energia.

Muggiò (Milano)

Elaborazione
richieste di contributo

Progettazioni

Distribuzione
di Sistemi e Componenti

Solo prodotti di alta qualità

Installazioni

Corsi di Formazione
per Installatori di Sistemi Solari

La rigorosità del partner pubblico e la competenza degli esperti privati
Sistemi Solari Termici e Fotovoltaici • Pompe di Calore Geotermiche

Distributore per l’Italia
di moduli fotovoltaici

numero uno al mondo

www.enerpoint.it

LA POSIZIONE DEL GIFI SULLA
LEGGE TEDESCA DEL FV

Con il solo voto contrario dei liberali, il
27/11/2003 il Bundestag ha approvato la legge
di "Anticipazione per l’elettricità solare"
("Solarstrom-Vorschaltgesetz"). Il 19 dicembre il
Bundesrat ha dato il via libera e, nel giro di un
mese, la legge è entrata in vigore il 1° gennaio
2004. Il principio ispiratore della legge è la
remunerazione equa dell’investimento solare
attraverso la tariffa maggiorata pagata per l’elet-
tricità immessa in rete. L’erogazione della tariffa
per 20 anni assicura la "bancabilità" dell’investi-
mento solare. La degressione del 5%/anno si
applica agli impianti nuovi, in base all’anno della
messa in servizio. Attraverso l’incremento dei
livelli di incentivazione in tariffa, la nuova norma
trasforma il precedente sistema misto in un
incentivo puro in "conto energia", eliminando in
questo modo i costi e le lentezze burocratiche
nella gestione delle pratiche amministrative. 
L’anticipazione della legge stralcio per il solare
era diventata necessaria per assicurare conti-
nuità al mercato, a rischio dopo il completamen-
to del programma "100.000 Tetti FV". Pertanto il
legislatore tedesco ha dato prova di saper inter-
venire in modo efficace ed in tempi utili per sal-
vaguardare il mercato, lo sviluppo e l’occupa-
zione nelle imprese FV tedesche. 
Il DL di recepimento della Direttiva europea sulle
fonti rinnovabili, approvato dal nostro governo in
dicembre 2003, crea le premesse per l’introdu-
zione anche in Italia di un provvedimento analo-
go. Il GIFI (Gruppo Imprese FV Italiane) auspi-
ca l’attuazione del DL in modo celere, affinché
l’Italia possa cogliere le opportunità di mercato,
di export, occupazione e di sviluppo offerte dalla
propria immensa risorsa solare, ed in particola-
re dalla tecnologia FV.

Tariffe fisse per kWh da fotovoltaico in Germania 
(euro cents)

Tariffa base (FV su terreni liberi) 45,7
Tetti FV  < 30 kW 57,4
Tetti FV (parte sistema) > 30 kW 54,6
Tetti FV (parte sistema) > 100 kW 54,0
Facciate FV < 30 kW 62,4
Facciate FV (parte sistema) > 30 kW 59,6
Facciate FV (parte sistema) > 100 kW 59,0
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Comunità locali a energia solare

risorsa biomassa potrebbe garantire fino al
60% del fabbisogno energetico degli abi-
tanti.

FINANZIAMENTI PER LA PROMOZIONE

DELLE FONTI RINNOVABILI E DEL RISPARMIO

ENERGETICO NELL’EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA

❑ Il progetto “Promozione di impianti so-
lari termici di grandi dimensioni”, av-
viato dalla Provincia di Torino nel gen-
naio 2003, ha come scopo di dimostrare
la fattibilità e la convenienza tecnico-
economica di questo tipo di impianti e di
diffondere le esperienze e le cognizioni
in modo da stimolare future attività in
questo campo nella Provincia e anche al
di fuori di essa. Nell’ambito del progetto
verranno installati tre impianti dimostrati-
vi di superficie compresa tra 70 m2 (col-
lettori a tubi sottovuoto) e 140 m2, che
sono stati individuati attraverso un ban-
do pubblico nel giugno 2003 e per cui è
stato concesso a ciascuno un finanzia-
mento di 33.000 e . Sono stati seleziona-
ti allo scopo un edificio residenziale di
edilizia pubblica, una struttura alberghie-
ra collegata ad un centro di educazione
ambientale ed una casa per anziani. Al
momento è in corso la progettazione

esecutiva dei tre impianti che verranno
installati tra gennaio e marzo 2004. Do-
po la messa in esercizio gli impianti ver-
ranno monitorati per 5 anni. 

❑ Con il DGP n. 293552/03 la Provincia di
Torino ha approvato un bando per la
concessione di contributi a fondo
perduto per l’installazione di caldaie a
legna e a pellet ad alta efficienza ener-
getica. I contributi sono del 30%, innal-
zati al 50% in caso di integrazione con
un impianto solare termico, le domande
possono essere presentate fino al 30
giugno 2004. 

❑ Con DGP n. 264732 la Provincia di Tori-
no ha approvato il bando di sostegno
alla progettazione e all’adozione di
politiche su risparmio energetico e
fonti rinnovabili in favore degli enti
pubblici del territorio provinciale (i
termini per l’invio dei progetti scadono il
14 febbraio).

FORMAZIONE PROFESSIONALE

SULLE TECNOLOGIE RINNOVABILI

La Provincia ha promosso numerose attivi-
tà di formazione nel settore delle energie
rinnovabili, realizzate con la collaborazione
degli Ordini Professionali. Circa 1.500 pro-
fessionisti hanno partecipato ai corsi indet-
ti dalla Provincia tra il 2001 e il 2003 sulla
progettazione sistemi solari termici e foto-
voltaici, sulle tecnologie ed innovazioni de-
gli impianti di climatizzazione, sulla eco-
compatibilità in architettura.
Per il 2004 sono in programma anche nuo-
vi corsi sulla progettazione di impianti ali-

Il 27 novembre 2003 presso il Centro Con-
gressi Lingotto di Torino si è tenuto il con-
vegno dal titolo “Da Torino a Kyoto; il per-
corso della Provincia verso la sostenibilità
energetica”. L’evento è stato l’occasione
per presentare il Terzo Rapporto sull’E-
nergia della Provincia di Torino e di con-
sentire il confronto tra le istituzioni del terri-
torio sul tema della promozione del rispar-
mio energetico e delle fonti rinnovabili.
Il convegno rientra tra le iniziative del Pro-
gramma Energetico Provinciale (PEP)
approvato dal Consiglio Provinciale all’ini-
zio del 2003, che prevede attività di moni-
toraggio e analisi del sistema energetico
territoriale, interventi sul patrimonio di pro-
prietà pubblica (con obiettivi di riduzione
del 20% dei consumi energetici nel 2005,
rispetto ai valori del 1999), attività di soste-
gno agli Enti locali, programmi di incentiva-
zione, formazione ed informazione. Com-
plessivamente sono previsti investimenti fi-
no a 10 milioni di euro, di cui circa 4,5 mi-
lioni di euro da fondi provinciali.
Il PEP contiene anche un documento di
analisi su “Fonti rinnovabili e uso razio-
nale dell’energia: strategie di intervento
e potenzialità”, che riporta i dati relativi al-
le possibilità di sviluppo delle tecnologie
rinnovabili sul territorio. 
Tra i dati raccolti emerge il forte potenziale
di utilizzo dell’energia solare termica nel-
la Provincia di Torino, dove, su un totale di
circa 2.200.000 abitanti almeno un milione
e mezzo potrebbero soddisfare il fabbiso-
gno di acqua calda sanitaria con impianti
solari, ciò si tradurrebbe, approssimativa-
mente, in quasi 800.000 m2 di collettori in-
stallati.
Nel documento viene inoltre analizzato nel
dettaglio il potenziale energetico da bio-
masse, una risorsa che soprattutto nel ter-
ritorio della Provincia di Torino potrebbe
concretamente sostituire parte dei combu-
stibili fossili tradizionali. Le stime per il cal-
colo del potenziale sono state condotte su
base comunale in relazione alla relativa su-
perficie forestale. 
Dall’analisi del bilancio energetico e della
disponibilità territoriale di biomassa è stato
possibile definire le zone che maggiormen-
te potrebbero trarre vantaggi dallo sfrutta-
mento energetico della biomassa lignocel-
lulosica. È stata quindi approfondita la pos-
sibilità di sviluppo nell’impiego di biomassa
nel territorio montano posto a nord della
provincia di Torino, gran parte del quale ri-
sulta, infatti, non servito dalla rete distribu-
tiva del gas naturale e presenta una buona
concentrazione di combustibile ligno-cellu-
losico. In alcune comunità montane, come
Valli di Lanzo, Valli Orco e Soana e Val
Chiusella, le analisi svolte indicano che la

IL PERCORSO DELLA PROVINCIA DI TORINO 
VERSO LA SOSTENIBILITÀ ENERGETICA
Azioni e strategie per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
Piano Energetico Provinciale. I programmi di finanziamento e 
formazione per le energie rinnovabili e l’efficienza energetica.
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Comunità locali a energia solare
mentati a biomassa, la certificazione edili-
zia, l’innovazione tecnologica sull’idrogeno.

L’IMPIANTO FV DELLA SEDE DELL’AREA

AMBIENTE DELLA PROVINCIA DI TORINO

L’impianto FV, installato presso l’edificio di
Via Valeggio 5, si propone come un model-
lo di avanguardia nell’applicazione delle
tecnologie applicate allo sfruttamento delle
fonti rinnovabili. 
Entrato in funzione nel giugno 2002, l’im-
pianto ha una potenza complessiva di circa
16 kWp ed è costituito da 144 moduli in si-
licio monocristallino installati in parte sulla
falda del tetto a tegole (circa 6 kWp) ed in
parte sulla facciata rivolta a sud-ovest (cir-
ca 10 kWp), in modo da realizzare una
struttura frangisole. Un display posto all’in-
gresso principale del palazzo visualizza in
tempo reale la potenza istantanea erogata
dal sistema e la produzione di energia cu-
mulata. I dati ricavati dal costante monito-
raggio dell’impianto sono ora disponibili an-
che on-line sul sito della Provincia, sintetiz-
zati in grafici giornalieri, mensili e annuali. 
Per informazioni: 
Provincia di Torino - Sportello Ambiente 
tel. 011 8613800-2 
www.provincia.torino.it/ambiente/energia

A c q u a c a l d a d a l s o l e

FEAS.R.L.

tecnologie solari
ELIOINOX
12030 SCARNAFIGI (CUNEO)
Via Saluzzo, 49 
Tel. 0175 74.134 - Fax 0175 74.639
E-mail: fllifea@tin.it

PRODOTTI OMOLOGATI

COLLETTORI SOLARI 
ELIOINOX

POMPE DI CALORE

RECUPERATORI 
DI CALORE - BIOGAS

• Produzione acqua calda sanitaria
• Riscaldamento ambiente
• Applicazioni industriali
• Riscaldamento piscine e serre
• Agricoltura

Le realizzazioni dei primi e dei più
grandi impianti in Italia e nel mondo
sono la prova della nostra avanzata
tecnologia nel settore dell’ENERGIA
SOLARE.

Prodotti in ACCIAIO INOX
Un investimento sicuro con una
garanzia illimitata

USO PLURIMO DELLE ACQUE 
IN MONTAGNA:

CENTRALINE IDROELETTRICHE
A CHIOMONTE (TO)

Un progetto realizzato nel 2002 dall’AEM di
Torino presso il Comune di Chiomonte ri-
guarda l’utilizzo plurimo della risorsa idrica.
In base alle caratteristiche dell’acquedotto
locale è stata verificata la fattibilità tecnico-
economica di un mini impianto idroelettrico
sperimentando in territorio montano la pos-
sibilità di conseguire un significativo recu-
pero energetico, con investimenti contenuti
e senza inficiare la primaria destinazione
d’uso potabile. L’impianto, finanziato al
40% dalla Regione Piemonte, ha una po-
tenza nominale di 52,7 kW e sfrutta una
portata media di 18 l/s su un salto di circa
300 m. Ad oggi l’impianto ha prodotto circa
200.000 kWh con un recupero energetico
particolarmente significativo in un’econo-
mia di scala locale.
L’imprenditorialità mostrata dal Comune di
Chiomonte, la sinergia tra operatori pubbli-
ci e privati, costituisce un ottimo esempio di
gestione delle finanze pubbliche, di compa-
tibilità tra l’utilizzo energetico della risorsa
idrica e la salvaguardia ecologico-ambien-
tale della primaria destinazione d’uso idro-
potabile. 
L’amministrazione sta valutando la fattibilità
di analoghi recuperi energetici sui restanti
quattro salti dell’esistente rete acquedotti-
stica comunale. L’iniziativa perseguita dal
Comune di Chiomonte presenta indubbia-
mente carattere di replicabilità in tutte le
realtà montane servite da acquedotti ali-
mentati a gravità e caratterizzati da portate
e salti che ne rendano conveniente l’utilizzo
energetico.

BANDI REGIONALI IN LOMBARDIA E PUGLIA
REGIONE LOMBARDIA
Proseguono gli interventi della Regione Lombardia nel settore delle rinnovabili e dell’efficien-
za energetica. La Giunta regionale ha infatti stanziato di 3 milioni di euro per la realizzazio-
ne di piccoli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili (geotermici, idroelet-
trici ed eolici) e di sistemi a pompe di calore. Potranno presentare domanda gli enti pubbli-
ci, imprese pubbliche e imprese private. I fondi copriranno fino al 60% del costo ritenuto
ammissibile e saranno assegnati al 50% a fondo perduto e al 50% a rimborso quinquennale.
Sono inoltre attivi contributi a fondo perduto per il risparmio energetico nelle strutture pubbli-
che con finanziamento tramite terzi presso gli Enti locali. Il contributo regionale è del 70% e
riguarda interventi di riqualificazione degli immobili ad uso pubblico da parte delle ammini-
strazioni locali. 
Viene poi periodicamente rifinanziata l’iniziativa per incentivare l’installazione di impianti
solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria e per il riscaldamento degli
ambienti. 
I contributi regionali sono a fondo perduto e sono calcolati sull’energia producibile su base
annua dall’impianto e sono pari a 0,35 e /kWh nel caso di installazioni sulle strutture adibite a
prima abitazione; 0,25 e /kWh nel caso di installazioni sulle altre strutture.
L’assegnazione del contributo avviene tramite procedura telematica e attraverso gli installa-
tori autorizzati inseriti nell’elenco presente sul sito regionale. Per accedere ai contributi il
richiedente accede al sito internet regionale, consulta l’elenco degli installatori autorizzati pre-
sente sul sito stesso, contatta ed affida ad uno di essi l’incarico per l’assegnazione del con-
tributo e la realizzazione “chiavi in mano” dell’impianto.
Per informazioni: Regione Lombardia
www.ors.regione.lombardia.it/AreaEnergia
Associazione Punti Energia Regione Lombardia 
www.puntoenergia.com

REGIONE PUGLIA - Bando Solare Termico
È stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 6 del 15 gennaio 2004 il
bando diretto alla concessione di contributo in conto capitale fino al 30% per la realizzazione
di impianti solari termici per la produzione di calore a bassa temperatura.
Il bando è rivolto sia a soggetti pubblici che privati, che possono presentare le domande a par-
tire dal 14 febbraio 2004 ed entro il 15 marzo 2004. 
Per informazioni: Regione Puglia – Ass. Attività produttive (Settore Industria ed Energia)
www.regione.puglia.it



8 n° 1 - Gennaio 2004

News
FUSIONE AI VERTICI 
DELL’INDUSTRIA EOLICA
TRA VESTAS E NEG MICON 
La Vestas e la NEG Micon, i due giganti
danesi dell’industria eolica, hanno an-
nunciato la decisione di formare un’uni-
ca compagnia. Il nuovo gruppo, che
manterrà il nome Vestas, sarà controlla-
to per l’80% da Vestas e il 20% da NEG
Micon e consentirà alla Danimarca di
mantenere una posizione leader su tutto
il mercato eolico per quanto riguarda la
ricerca, l’innovazione, lo sviluppo e la
produzione di aerogeneratori.
La Neg Micon è attualmente il terzo pro-
duttore mondiale di turbine eoliche con
una percentuale di circa il 14,3% ed con
una importante penetrazione nelle princi-
pali aree geografiche di sviluppo del set-
tore (Germania, Spagna e Stati Uniti).
La Vestas è leader mondiale dell’indu-
stria eolica in termini di MW prodotti, pa-
ri al 22% del totale, ed è presente sul
mercato a livello internazionale ad ecce-
zione della Spagna (in Italia la sussidia-
ria del gruppo Vestas, la società di Ta-
ranto IWT - Italian Wind Technology, ha
ricevuto un ordine di produzione di 195
turbine per un totale di 165 MW da parte
della IVPC, che nel corso del 2004 in-
stallerà 7 nuove centrali eoliche in Sicilia
e Sardegna).
Le due compagnie hanno quindi forti ca-
ratteristiche di complementarietà soprat-
tutto in termini di diffusione sul mercato
internazionale, mentre dal punto di vista
tecnologico hanno entrambe perseguito
la produzione su scala commerciale di
turbine di grande taglia ad alta efficien-
za. Nel 2003 la Vestas ha introdotto sul
mercato una nuova turbina della poten-
za di 3 MW e la NEG Micon ha avviato i
test sul prototipo da 4,2 MW.
Dall’unione delle due principali compa-
gnie dell’industria eolica mondiale nasce
così un grande leader del settore, con
una capacità produttiva enorme: già dal
prossimo anno la nuova joint venture po-
trebbe coprire il 35% della produzione
mondiale di turbine eoliche, con un fattu-
rato annuo di oltre 2,7 miliardi di euro e
con circa 8.500 dipendenti. 
Secondo i portavoce delle due aziende
la creazione della nuova compagnia raf-

forzerà la competitività sul mercato mon-
diale delle turbine e dell’elettricità eolica
rispetto alle altre fonti energetiche. 
La notizia ha suscitato entusiasmi ma
anche preoccupazioni tra gli investitori.
Se da una parte si prospetta una ridu-
zione dei costi della tecnologia eolica e
la creazione di un polo tecnologico di im-
portanza mondiale nella nazione dane-
se, dall’altra, la fusione rappresenta an-
che una mossa difensiva per ridurre la
competizione rispetto agli altri operatori
europei e mondiali e i tempi di approva-
zione da parte dell’anti-trust potrebbero
lasciare la nuova compagnia nel limbo
dell’incertezza per un lungo periodo. 
Per informazioni: 
Vestas - www.vestas.com
NEG Micon - www.neg-micon.dk

UNA TASK FORCE PER LA RICERCA
SUL FOTOVOLTAICO 
Il 4 dicembre si è tenuto a Bruxelles il
primo incontro del Consiglio per la ricer-
ca sulle tecnologie fotovoltaiche, un’ini-
ziativa della Commissione europea che
riunisce i principali esponenti della ricer-
ca e dell’industria FV per elaborare stra-
tegie di crescita del settore a livello co-
munitario.
La task force è composta da 18 membri
(fra questi i rappresentanti del gruppo
Shell, della Free Energy Europe e del
Fraunhofer Institute) ed ha l’obiettivo di
indicare la strada da percorrere in Euro-
pa per lo sviluppo dell’energia solare e
l’incremento della capacità fotovoltaica
installata nei paesi UE fino a 3.000 MW
entro il 2010, come stabilito dal Libro
bianco europeo sulle energie rinnovabili.
Entro la fine del 2004 il gruppo di lavoro
dovrà quindi presentare alla Commissio-
ne europea  un’agenda strategica di ri-

cerca per la tecnologia FV ed una rela-
zione prospettica a lungo termine. Nel-
l’ultimo decennio a livello comunitario
sono stati stanziati circa 200 milioni di
euro per quasi 200 progetti di ricerca e
sviluppo nel settore. Tuttavia questa tec-
nologia continua ad essere poco utiliz-
zata rispetto alle sue potenzialità ed è
necessario pertanto un approccio più
ampio e strategico per conseguire l’o-
biettivo dell’UE di diventare il più grande
utilizzatore al mondo di energia solare,
superando l’attuale leadership del Giap-
pone. 
Attualmente l’UE è infatti il secondo pro-
duttore al mondo di sistemi FV, con oltre
il 24% della produzione complessiva; è
preceduta dal Giappone (44%) e seguita
dagli Stati Uniti (22%). Negli ultimi 10
anni il mercato europeo ha registrato un
tasso medio di crescita annuale di circa
il 30%.  
Per informazioni: 
Commissione Europea – Ricerca
Energetica
http://europa.eu.int/comm/research/ener
gy/nn/nn_rt_pv1_en.html

RINNOVABILI PER IL SUD
DEL MONDO: 
IL PROGETTO “LIBERALARIA”
In occasione della Nona Conferenza del-
le Parti della Convenzione Cambiamenti
Climatici (COP9) tenutasi a Milano nel
mese di dicembre Legambiente e Kyoto
Club, in collaborazione con il Ministero
dell’Ambiente, hanno promosso l’iniziati-
va “Liberalaria - 12 giorni per il pianeta”
con l’obiettivo di raccogliere fondi per
realizzare una centrale eolica presso la
comunità di Shewula, nello Swaziland.
Shewula nello Swaziland, un piccolo
paese africano situato tra il Sud Africa

www.ilsolea360gradi.it
ILSOLEA360GRADI ON LINE

UNA DELLE PIÙ IMPORTANTI BANCHE DATI ITALIANE
DEL SETTORE DELLE ENERGIE RINNOVABILI!

Tutti gli articoli pubblicati dal 1994 ad oggi
(circa 1600) archiviati secondo 10 voci
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ed il Mozambico e colpito da frequenti
disastri ambientali e sanitari, è una co-
munità di circa mille famiglie di agricolto-
ri-allevatori con un numero straordina-
riamente alto di bambini resi orfani dal-
l’AIDS che colpisce oggi il 40% degli
adulti.
L’intervento avviato dalle associazioni
italiane punta sulla produzione di ener-
gia rinnovabile per migliorare la qualità
della vita, garantendo il diritto all’educa-
zione, alla salute, al cibo e alla casa. 
In particolare, si intende sfruttare la ri-
sorsa eolica, presente nell’area grazie ai
venti intensi e regolari provenienti dal-
l’Oceano Indiano, che può essere tra-
sformata in energia da vendere alla rete
nazionale garantendo così i fondi neces-
sari per l’assistenza sociale. Il progetto
prevede, nel biennio 2004-2005, l’instal-

lazione di turbine eoliche per una poten-
za complessiva di 300 kW e la formazio-
ne di personale locale per la manuten-
zione dell’impianto. 
Per realizzare questo intervento occor-
rono 500.000 euro. La raccolta dei fondi
sta avendo un ottimo successo con mol-
tissime adesioni da parte di associazio-
ni, come la stessa ISES ITALIA, enti
pubblici e privati, come la provincia di
Modena, che ha finanziato con 20.000
euro lo studio di fattibilità del progetto, la
Confartigianato e il Consorzio obbligato-
rio oli usati.
Per contribuire alla campagna è possibi-
le effettuare un bonifico presso la Banca
popolare Etica. 
Per informazioni: 
Kyoto Club – Progetto “Liberalaria”
www.kyotoclub.it

PROGRAMMI EUROPEI PER LE FONTI RINNOVABILI
E L’USO RAZIONALE DELL’ENERGIA

40 MILIONI DI EURO PER IL PROGRAMMA “ENERGIA INTELLIGENTE”
L’Unione europea sovvenziona con oltre 40 milioni di euro la realizzazione di progetti per
l’uso efficiente dell’energia nell’ambito del programma “Energia intelligente — Europa”.
Con un bando pubblicato il 24 dicembre (2003/C 315/07) la Commissione UE ha aper-
to i termini per la presentazione delle domande nei quattro settori: edilizia e industria
(settore “Save”); sistemi energetici (“Altener”); trasporti (“Steer”); energie rinnovabili
(“Coopener”). 
Diversamente dal Sesto Programma Quadro di ricerca e sviluppo tecnologico (PQ6), il
programma EIE non sovvenzionerà investimenti in tecnologie ma azioni o progetti mira-
ti ad eliminare ostacoli di mercato che si frappongono ad un maggior ricorso all’efficien-
za energetica e alle fonti di energia rinnovabili. Essi dovranno avere un impatto signifi-
cativo anche a livello europeo e adottare un profilo elevato e il massimo rilievo possibi-
le nei confronti dei cittadini europei e delle politiche europee. Saranno, quindi, privile-
giate proposte di qualità eccezionale che comportino disposizioni di ottimizzazione dei
costi e abbiano una dimensione significativa (per alcune azioni, i progetti dovranno
essere necessariamente presentati da un numero minimo di richiedenti). 
Al programma potranno partecipare persone giuridiche pubbliche e private con sede
negli Stati membri o nei Paesi Efta. I termini di presentazione delle domande sono
stati posticipati, per la maggior parte delle azioni, al 30 aprile (rispetto al 31 gennaio). 
Per informazioni: Commissione Europea
www.europa.eu.int/comm/energy/intelligent/index_en.html 

PARTECIPARE AL PROGRAMMA DI RICERCA
“SISTEMI ENERGETICI SOSTENIBILI”
La Commissione europea ha pubblicato un invito presentare manifestazioni di interesse
a partecipare ad azioni di ricerca riguardanti il tema “Sistemi energetici sostenibili, atti-
vità di ricerca con un impatto nel medio-lungo termine”.
Dopo l’avvio del Sesto Programma Quadro comunitario di azioni di ricerca, sviluppo tec-
nologico e dimostrazione (PQ6) e la pubblicazione dei primi inviti a presentare proposte,
la Commissione europea sta, infatti, per dare inizio alla revisione intermedia dei pro-
grammi di lavoro che definiscono il contenuto tecnico dei vari settori di ricerca e i temi
inclusi dei futuri inviti a presentare proposte.
La Commissione si rivolge quindi alla comunità scientifica con un invito che vuole esse-
re un’occasione per contribuire alla definizione delle priorità di ricerca. L’invito è pertan-
to rivolto alle organizzazioni o i gruppi di organizzazioni degli Stati membri, dei paesi
candidati associati e di altri Stati associati che intendono formare dei consorzi (cui pos-
sono partecipare anche soggetti giuridici di paesi terzi e organizzazioni internazionali).
Sono sollecitate, in particolare, manifestazioni di interesse riguardanti progetti integrati
e reti di eccellenza, nonché progetti specifici mirati nel campo della ricerca ed azioni di
coordinamento.
Le manifestazioni di interesse devono essere inviate esclusivamente mediante il formu-
lario on line entro il 19 marzo 2004.
Per informazioni: 
Cordis - Servizio comunitario di informazione in materia di ricerca e sviluppo
www.cordis.lu/eoi/sustdev-energy/

VOLUME “LA SOCIETÀ NO OIL”: 
PIÙ BENESSERE SENZA PETROLIO, 

GIÀ DA OGGI SI PUÒ
Il libro “La società NO OIL”
cattura e accende d’improv-
viso un flusso alternato di
pensieri. Immagini di mondi
incontaminati si sovrappon-
gono a fotogrammi di città
inquinate.
La tesi “NO OIL” è affasci-
nante e la lettura piacevole

ed intrigante. Facile accesso ai contenuti e
concretezza dei fatti guidano il lettore alla
scoperta di una prospettiva a troppi scono-
sciuta: il futuro già oggi possibile. 
Per la prima volta viene enunciata e discussa
la teoria dei cicli chiusi delle risorse. Il lettore,
preso per mano, si muove con facilità dentro
a concetti complessi, perché resi comprensi-
bili da esempi concreti e da una chiara visio-
ne della strada che porta ad uno sviluppo
veramente sostenibile: “Lo sviluppo sostenibi-
le non consuma risorse. Le usa e le riusa, illi-
mitatamente”. L’approccio coerente “Risorsa,
Utilizzo e Rigenerazione” deve sostituire
quello di “Risorsa e Consumo”. Questa è indi-
cata come la maggiore sfida dell’energia di
domani. In quest’ottica si inserisce la scelta
dell’idrogeno come vettore energetico di largo
utilizzo. Una strada che il libro ci mostra già a
portata di mano oggi, indicando le opportuni-
tà di domani. 
Tutto così semplice? Certamente no, ma
nemmeno così lontano ed impossibile come
spesso viene fatto credere. 

Per informazioni: “La Società No Oil”
di Fabio Orecchini e Vincenzo Naso (220 pp., 16 e )
Orme Editori - www.ormeeditori.it
(Recensione di Gabriele Bordon - Conceptage srl -
Comunicazione scientifica e tecnologica)
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Presto anche il biocombustibile che ali-
menta le moderne stufe a legna avrà il
suo marchio di qualità. E l’Italia sarà il pri-
mo paese ad applicare la normativa euro-
pea in materia, attualmente in fase di ap-
provazione. In questi giorni il CTI (Comi-
tato Termotecnico Italiano), dopo aver
stabilito specifiche e modalità di classifi-
cazione dei biocombustibili solidi, sulla
base delle future normative europee in
materia, ha avviato un gruppo di lavoro
per la definizione delle classi di qualità
del pellet, basate sul contenuto di ceneri
e sulla materia prima d’origine utilizzata
per produrlo, con un occhio all’utenza fi-
nale e soprattutto all’ambiente. Avremo
presto pertanto pellet di diverse classi
adatti per differenti tipologie di impianti
(stufe domestiche, caldaie condominiali o
impianti industriali) e caratterizzati da dif-
ferenti sistemi di combustione, di gestio-
ne e di trattamento delle emissioni. 
Degli standard e della caratterizzazione
dei biocombustibili solidi si parlerà nei
convegni di “Progetto Fuoco”, rassegna
fieristica internazionale leader del setto-
re, in programma dal 18 al 21 marzo
2004 alla Fiera di Verona, con la parte-
cipazione di oltre 350 espositori prove-
nienti da Austria, Belgio, Canada, Dani-
marca, Finlandia, Francia, Germania,
Olanda e Russia, oltre che dall’Italia.
Sempre a proposito di pellet, verranno

presentati i risultati del progetto “Energia
dall’agricoltura” sviluppato dal CTI in col-
laborazione con l’Assessorato Agricoltura
della Regione Lombardia nell’ambito del
Programma Nazionale Biocombustibili
“Probio”; si analizzeranno gli aspetti tec-
nici ed economici relativi alla produzione
di pellet da legno e da residui agricoli, i
costi, le caratteristiche fisico-chimiche del
prodotto ottenuto; sarà, inoltre, presenta-
ta un’indagine di mercato sulla produzio-
ne del pellet.
Le problematiche generali dei biocombu-
stibili legnosi verranno affrontate in 3 ses-
sioni curate dal Dipartimento Te.S.A.F.
dell’Università di Padova; in particolare,
si parlerà delle prospettive di impiego a
livello nazionale, regionale e locale dei
biocombustibili legnosi e dei problemi le-
gati al loro approvvigionamento e impie-
go come fonte energetica. L’analisi dello
stato dell’arte sarà affidata alle esperien-
ze delle Regioni pilota Trentino Alto Adi-
ge, Emilia Romagna, Piemonte e Veneto,
mentre il Ministero per le Politiche Agrico-
le e Forestali dovrà illustrare quali soste-
gni al settore potranno venire dallo Stato.
Visto che l’approvvigionamento del bio-
combustibile è il punto più critico dell’inte-
ra filiera, un incontro specifico sarà dedi-
cato all’analisi e al confronto economico
sull’utilizzo del legname di bosco e quello
derivante da specifiche piantagioni, con-

siderando anche i residui di lavorazioni
industriali (soprattutto delle segherie) e
la legna da ardere. 
L’ultima sessione convegnistica tratterà
degli standard di classificazione di questi
materiali, per valutare il prodotto anche
dal punto di vista del valore energetico e
da quello del costo. Grande attenzione
verrà dato anche all’impatto ambientale
degli impianti che funzionano a biocom-
bustibile: sebbene provochino un impatto
nettamente inferiore a quelli tradizionali,
è possibile intervenire per una loro ulte-
riore riduzione.

Per informazioni: www.pmtexpo.it

ALLA FIERA “PROGETTO FUOCO” DI VERONA
SI PARLERÀ ANCHE DI BIOCOMBUSTIBILE DOC

ALL’ISMA CORSO GRATUITO 
SU COLTURE ENERGETICHE E
FILIERA AGRO-ENERGETICA

La crescita del settore delle biomasse a fini
energetici si è avuta finora soprattutto nel seg-
mento di filiera che riguarda la trasformazione
industriale; ad esso non ha fatto seguito però
un analogo sviluppo del segmento di filiera
che si trova a monte, ovvero quello agricolo di
approvvigionamento.
Con l’obiettivo di contribuire a divulgare le re-
centi innovazioni tecnologiche a riguardo l’Isti-
tuto Sperimentale per la Meccanizzazione
Agricola (ISMA) organizza, dal 9 al 12 feb-
braio 2004, presso la propria sede di Monte-
rotondo (RM) un seminario gratuito, dal titolo
“Agricoltura Non Alimentare - Colture
Energetiche per la produzione di energia”. 
Si tratta di un’attività di aggiornamento pro-
mossa nell’ambito del Programma triennale di
ricerca agricola, agroambientale ed agroindu-
striale della Regione Lazio – PRAL, coordina-
to dall’Assessorato all’Agricoltura.
Il corso è articolato in 4 giornate ed è rivolto a
liberi professionisti, tecnici e operatori dei set-
tori agricolo, forestale od energetico; funziona-
ri e tecnici dei servizi agroambientali regionali,
delle Agenzie Regionali per lo Sviluppo Agri-
colo, delle Comunità montane, degli Enti par-
co; neolaureati e neodiplomati nelle discipline
di interesse.
Una giornata sarà dedicata a dimostrazioni
in campo; infatti, nei campi sperimentali dell’I-
SMA si effettuerà l’impianto di un pioppeto e la
raccolta di pioppo, robinia ed eucalipto con tre
differenti cantieri di raccolta.
Le docenze, affidate ad esperti appartenenti a
primarie strutture pubbliche e private del set-
tore, svilupperanno i seguenti argomenti: col-
ture energetiche e residui agricoli ed agroin-
dustriali; meccanizzazione delle operazioni di
impianto, raccolta, trasporto e stoccaggio del-
la biomassa; generazione di energia termica
in impianti domestici; gassificazione delle bio-
masse.
Agli iscritti che frequenteranno almeno il 70%
delle ore di lezione sarà consegnato un atte-
stato di partecipazione.

Per iscrizioni ed informazioni consultare il sito
dell'Istituto: www.ingegneriaagraria.it
oppure contattare Dr. L. Di Cosmo (ISMA)
tel.  06 90675248 
e-mail  luciodicosmo@libero.it
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Edifici a basso consumo e solari

Questa nuova rubrica de Ilsolea360gradi è
dedicata all’efficienza energetica degli edifi-
ci (residenziali e del terziario) in cui, secon-
do le statistiche dell’ENEA, si consuma cir-
ca un terzo dell’energia finale. Il resto, sud-
diviso in parti quali, riguarda il traffico e l’in-
dustria (vedi tabella “Consumi finali di ener-
gia elettrica per settore”)
L’energia consumata negli edifici residenzia-
li e del terziario è destinata alla climatizza-
zione (riscaldamento/raffreddamento), all’il-
luminazione e alla produzione d’acqua cal-
da, nonché all’uso di apparecchiature elettri-
che, elettroniche e sistemi tecnologici vari.
Sappiamo che in una abitazione media ita-
liana, il 77% dell’energia consumata serve
per il riscaldamento, il 17% per produrre
acqua calda sanitaria, l’11% per cucinare e

il resto riguarda l’illuminazione e gli elettro-
domestici. Questa ripartizione è natural-
mente diversa negli edifici del terziario, ma
anche in questi ultimi il maggior consumo ri-
guarda la climatizzazione e l’illuminazione.
Questi consumi potrebbero essere facil-
mente ridotti ad un quarto, o anche più, do-
tando gli edifici di un efficace isolamento
termico, ottimizzando l’illuminazione natu-
rale, raffreddando gli ambienti in estate con
l’energia ambientale e utilizzando sistemi
tecnologici a basso consumo energetico. 
La fattibilità dell’efficienza di queste misure
è dimostrata da migliaia di nuovi edifici resi-
denziali e amministrativi costruiti, nella
maggior parte dei casi, nell’Europa centrale
e settentrionale: edifici a basso consumo
energetico ed edifici passivi in cui si consu-
mano solo tra 15 e 30 kWh/(m2 a), mentre
negli altri edifici si consumano fino a 270
kWh/(m2 a). 
In edifici che necessitano di poca energia,
quella ancora necessaria può essere pro-
dotta, con grande facilità e vantaggio, da
fonti rinnovabili, da collettori solari e pan-
nelli fotovoltaici, cosa che è impossibile

quando si deve far fronte alle sproporziona-
te esigenze energetiche di un edificio con-
venzionale. 
La maggior parte dei
nostri edifici viene pe-
rò ancora progettata e
costruita senza tene-
re conto del fattore
“energia” e del suo
costo. Perché? Le ri-
sposte sono varie:
manca la richiesta, le
normative sono insufficienti, i progettisti non
sono abbastanza preparati per affrontare il
problema.  Cominciamo con la richiesta.
Normalmente, il committente privato non sa
che, spendendo 10.000 e in più, può otte-
nere una casa che consuma solo un quarto

dell’energia e che la spesa
aggiuntiva può essere re-
cuperata in meno di 5 anni.
Per il direttore di un’azien-
da, la questione riveste an-
che un altro aspetto; nel bi-
lancio aziendale sono gli
stipendi a pesare di più
mentre il costo dell’energia
ammonta a solo l’1% circa
e, pertanto, non richiede
particolare attenzione. Per
il costruttore, il problema è
ancora diverso. Egli cerca
di offrire i suoi prodotti ad
un prezzo che conviene al

compratore; il consumo energetico dell’edi-
ficio non lo interessa, perché le spese di
gestione le paga l’acquirente e quest’ultimo
non è ancora portato a chiedere preventi-
vamente quanto gli costerà l’energia per
mantenere in esercizio la sua casa.
E i progettisti? Sono ancora pochissimi quel-
li che contemplano il problema “energia”
quando si tratta di progettare un nuovo edi-
ficio, ritenendo che l’efficienza energetica si
può ottenere solo tramite gli impianti e di
questi se ne occupa l’ingegnere; quest’ulti-
mo interviene però solo quando il progetto è

già pronto. Il progettista
dovrebbe, invece, es-
sere in grado di discu-
tere il problema “ener-
gia” con il committente
già all’inizio della pro-
gettazione. 
Diamo ora uno sguar-
do alle normative. C’è

da premettere che le normative hanno di
solito poco a che fare con la realtà. Da ol-
tre 10 anni è in vigore la legge 10/91, ma
questa ha potuto migliorare l’efficienza
energetica degli edifici italiani? Ovviamen-
te no. Le statistiche dimostrano che, non-
ostante la politica di risparmio energetico, i
consumi energetici negli edifici continuano
a crescere e in una maniera che non trova
compensazione nella produzione d’energia
da fonti rinnovabili.  
Come si vede, la realizzazione di edifici ad
alta efficienza energetica pone ancora mol-
ti problemi e le informazioni sono davvero
molto scarse. In Germania, per esempio,
esistono decine di siti internet da cui si pos-
sono attingere informazioni sul come au-
mentare l’efficienza energetica degli edifici,
informazioni circostanziate per progettisti,
committenti e consumatori. Questi servizi
sono normalmente finanziati con il supporto
dei Ministeri delle varie Regioni (Länder).

RISPARMIO, EFFICIENZA E ENERGIA SOLARE
NEGLI EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI
Dai climi del Nord Europa a quelli caldi del Sud del continente è possibile
con le tecnologie attualmente disponibili costruire edifici a basso consumo
energetico e solari. Migliaia ormai gli esempi nei paesi dell’Europa centrale.  

a cura di Uwe Wienke - MiniWatt.it

LA NUOVA RUBRICA DE ILSOLAEA360GRADI
“EDIFICI SOLARI E A BASSO CONSUMO”

Questa nuova rubrica de “Ilsolea360gradi”, dedicata interamente agli edifici a basso consumo
energetico e agli edifici solari, prende il via con la pubblicazione del 100° numero della nostra
newsletter ed ha l’obiettivo di rafforzare la visione “sistemica” delle energie rinnovabili, che la
pubblicazione ha avuto sin dal primo numero.
Gli edifici sono i sistemi energetici più energivori e diffusi. Progettarli e costruirli in modo che
siano a basso consumo energetico e che esso possa essere soddisfatto utilizzando l’energia
solare, vuol dire cambiare le regole a favore di quest’ultima, sfatando alcuni luoghi comuni,
quale quello che il solare occupa territorio e che può solo marginalmente contribuire ai nostri
fabbisogni energetici.
La rubrica è realizzata con la collaborazione di Uwe Wienke, un professionista che ha creato,
attraverso il bollettino MiniWatt e il sito www.miniwatt.it, un servizio di informazione prevalen-
temente a carattere tecnico sugli edifici ad alta efficienza energetica e sui nuovi sistemi tecno-
logici applicati all’edilizia, realizzati soprattutto nei paesi dell’Europa centrale e del nord, che,
per  numero e  per qualità sono quelli più avanzati al mondo. 
La filosofia di questa rubrica è semplice: risparmiare energia senza abbassare il comfort negli
edifici è più facile da realizzare di quanto si pensi  ed è soprattutto più economico che produrla. 
Un chilowattora non consumato vale molto di più di 1 ottenuto, non importa da quale fonte. Se
consideriamo la durata di vita di un edificio (50-100 anni), l’investimento nell’efficienza energe-
tica rende e, spesso, si tratta solo di investire nella progettazione. Avremo modo di approfon-
dire queste tematiche nei prossimi numeri. 

Per ulteriori informazioni: Uwe Wienke, Architetto SIA
Fondo Ardena, Via Spinosa 4/C - 46047 Porto Mantovano (MN)
e-mail: uwe.wienke@tiscali.it

CONSUMI RESIDENZIALI

CONSUMI FINALI DI ENERGIA PER SETTORE (2000) 
(quote percentuali)

Industria, Agricoltura 23,06
Trasporti 22,60
Terziario e Residenziale 21,24
Altri usi 6,95
Totale Impieghi finali 73,85
Generazione elettrica 24,56
Consumi e Perdite 1,59
Disponibilità interna  lorda 100,00

Nota: se l’energia elettrica viene ripartita in parti uguali sui tre mag-
giori settori, ciascuno di questi settori consuma un terzo dell’energia
finale complessiva.
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L’accumulo termico (puffer)
La tendenza impiantistica generale è
quella di non dare molta importanza a
questo componente, ma al contrario lo ri-
teniamo di fondamentale importanza. Nel
nostro esempio esso è costituito da un
serbatoio di accumulo della capacità di
2.000 litri predisposto per esaltare il fe-
nomeno della stratificazione (utilizzo di
un modello di accumulatore innovativo).

Il sistema solare termico
Si valuta che debbano essere installati
(meglio se nella struttura del tetto a filo
tegole) 2 pannelli, solari con una superfi-
cie captante complessiva di 4,8 m2. Pos-
sono essere collettori molto semplici ma
affidabili, con vetro selettivo temperato,
piastra in rame, isolamento e telaio in fi-
bra di vetro. Non verrà usato liquido anti-
gelo, ma bensì acqua; ciò soprattutto al
fine di migliorare l’efficienza di scambio
nel pannello, consentendo costi com-
plessivamente più ridotti (assenza di an-
tigelo, pompe di travaso, scambiatori o
serpentine, espansioni, ecc.). L’impianto
sarà composto da pochi elementi oltre ai
pannelli solari: un ottimo disaeratore au-
tomatico, un termostato differenziale con
sonde e sistema antigelo, un bulbo ter-
mostatico antigelo, un circolatore, tuba-
zioni isolate.
Lo scambio, la capacità e la stratificazio-
ne dell’accumulo termico riducono sensi-
bilmente il pericolo della “stagnazione” e
quindi pericolose sovratemperature a cui
potrebbe essere soggetto un impianto

caldaia invernale e pannelli solari ad uso
estivo potrebbe proprio essere la solu-
zione più indicata. Un aspetto non irrile-
vante che il sistema venga a costare po-
co, altrimenti entrerebbe in concorrenza
con i sistemi tradizionali (resistenza elet-
trica, boiler istantaneo a gas, ecc.).
Se si decide per un impianto a legna+so-
lare è importante seguire alcuni accorgi-
menti come investire in una caldaia a
pezzi di legna con un buon sistema di
combustione e ad alta efficienza, meglio
con una sonda lambda per avere emis-
sioni minime di CO HC e NOx  e in un
discreto e ben dimensionato sistema a
pannelli solari termici (il sole non costa
nulla e quindi un eventuale bassa resa
non va ad incidere sulle emissioni!).

Dati sull’impianto termico
Nel caso che vogliamo brevemente de-
scrivere si è intervenuti complessivamen-
te sul sistema di produzione e gestione
del calore, utilizzando come fonte ener-
getica principale la legna da ardere a
ciocchi. Il nuovo impianto è rivolto soprat-
tutto al funzionamento del riscaldamento
dell’abitazione che nel nostro caso ha
una superficie di 250 m2, suddivisi in pia-
no terra e primo piano (circa 700 m3).

La caldaia
In centrale termica, opportunamente di-
mensionata, verrà installata una caldaia
a pezzi di legna della potenza di 30 kW.
Nella stagione invernale, nei periodi più
rigidi, sono richieste 2 carichi al giorno di
circa 25-30 kg. Il carico viene effettuato
manualmente, come pure l’accensione.
La pulizia consiste nell’estrazione, con
un apposito cassetto esterno, della cene-
re che si è depositata nella camera di
combustione sottostante; nella stagione
invernale  questa operazione avviene
con cadenza settimanale, mentre la puli-
zia del fascio tubiero e dei depositi di
polvere può essere fatta mensilmente o
con meno frequenza, in funzione della
qualità del combustibile legno. Si sottoli-
nea il fatto che si potrà installare, anche
successivamente, un controllo automati-
co di combustione con “sonda lambda”
per assicurare una serie di funzionalità e
una operativa nettamente migliore so-
prattutto per ciò che riguarda il più eleva-
to rendimento, l’assenza completa di fu-
mosità, il mantenimento delle emissioni
su livelli inferiori a quelle generate dalle
caldaie a gas, la variazione continua del-
l’immissione di aria primaria e seconda-
ria per adeguarsi al tipo di legna, all’umi-
dità della stessa, alla disponibilità di le-
gna nel magazzino, ecc.

Premessa
Negli ultimi anni in Italia si discute a tutti
i livelli di solare termico. La realtà è che,
a differenza di diversi paesi europei, nel
nostro manca ancora una vera cultura di
questa tecnologia. Il paradosso è che la
zona in cui attualmente si installano più
pannelli solari termici è l’Alto Adige, se-
guito a distanza da altre regioni, princi-
palmente del centro e sud Italia.
Va ricordato anche che proprio nel Trenti-
no Alto Adige una buona parte degli im-
pianti sono adibiti, oltre al classico e più
semplice riscaldamento dell’acqua sani-
taria, anche per contribuire al riscalda-
mento degli ambienti. Ed è proprio su
questo applicazione, detta “solare termi-
co combinato”, che vorremmo soffermar-
ci, visto che anche se non si ha avuta an-
cora una lunga esperienza o tradizione
essa dà ottimi risultati, allorché ci si affida
ad una buona progettazione ed ad una
ancora migliore esecuzione dell’impianto.
In questo articolo analizzeremo, come
esempio, un sistema tipo per un’abitazio-
ne che è costituito da una caldaia a pez-
zi di legna a fiamma inversa combinata
con un piccolo impianto solare termico.

Scelte progettuali
Prima di analizzare i singoli componenti
del sistema solare e caldaia a legna (so-
lar and wood system) è utile fare alcune
considerazioni che sono alla base delle
scelte progettuali.
Un sistema di riscaldamento con caldaia
a pezzi di legna a fiamma inversa e mas-
sificazione totale, è già al momento una
buona soluzione impiantistica, che uni-
sce resa, investimento e risparmio.
L’alimentazione e la conduzione di que-
sto tipo di caldaia comporta tuttavia di
spendere del tempo per le cariche di le-
gna giornaliere e le periodiche pulizie
della caldaia (settimanali e mensili).
Queste mansioni si devono assolvere nel
periodo invernale, ma non appena finisce
la stagione di riscaldamento (che ad
esempio in fascia climatica E corrispon-
de al 15 di aprile), la necessità della pro-
duzione della sola acqua sanitaria com-
porterebbe solo una carica e l’accensio-
ne della caldaia ogni 5-7 giorni, in fun-
zione dei consumi sanitari e dell’impian-
tistica.
Sarebbe sicuramente un sistema più
economico, tanto più che si potrebbe far
uso anche di legna più scadente, ma, in
termini di tempo, potrebbe essere un
compito fastidioso, proprio perché dopo
la stagione invernale si vorrebbero evita-
re queste occupazioni.
In questo caso un sistema combinato

IMPIANTO IBRIDO SOLARE TERMICO 
E CALDAIA A LEGNA AD USO DOMESTICO
Come la legna, ad uso invernale, e il solare, ad uso estivo, possono andare d’accordo 
in un sistema per il riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria.

a cura di Massimo Matteazzi – Econergie srl
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tradizionale. Un sistema automatico ca-
ratteristico nell’accumulatore consente di
riscaldare la zona alta o la zona bassa
dello stesso, in funzione delle esigenze
sanitarie o di riscaldamento della fami-
glia. 

La produzione di acqua sanitaria
La produzione dell’acqua sanitaria avver-
rà per mezzo di un produttore istantaneo,
cioè uno scambiatore di calore alimenta-
to con l’acqua dell’accumulo termico,
molto efficiente e di dimensioni contenu-
te  (400 x 500 x 150 mm). Un produttore

Superficie e volume complessivo riscaldato 250 m2 - 700 m3

Consumo di legna prevista per uso riscaldamento 100 q
Costo della legna prodotta in proprio 5 e /q
Costo della legna acquistata 8 e /q
Costo complessivo annuo per pezzi di legna (8 e /q) 800 e /anno
Consumo evitato di gas metano in estate (per impianto solare) 215 m3

Consumo invernale ipotetico di gas metano 3.400 m3

Costo ipotetico annuo di gas metano (0,58 e /m3) 2.100 e /anno
Risparmio annuo combustibile (diff. costo tra legna e gas) 1.300 e /anno

COSTO DEGLI IMPIANTI E RISPARMIO ANNUO

Costo della caldaia a pezzi di legna (con scambiatore e puffer) 7.500 e
Costo impianto solare termico 4,8 m2 1.600 e

Totale costo impianto solare-biomasse 9.100 e
Costo della equivalente caldaia a gas di sostituzione 2.500 e

Differenza 6.600 e

CONSUMI ELETTRICI

Consumo elettrico evitato per lavatrice e lavastoviglie circa 900 kWh/anno
Costo evitato per energia elettrica circa 160 e /anno

TEMPO DI AMMORTAMENTO DELL’IMPIANTO SOLARE-BIOMASSE 4,5 - 5 anni

ALCUNI DATI TECNICI DELL’IMPIANTO alla tubazione dell’acqua calda sanitaria.
Mentre per la lavastoviglie sarà sufficien-
te collegarsi direttamente alla tubazione
dell’acqua calda, per la lavatrice sarà in-
stallato un miscelatore termostatico ma-
nuale sul quale poter impostare a piace-
re la temperatura dell’acqua che alimen-
ta l’elettrodomestico, escludendo così la
resistenza elettrica.

Nelle tabelle forniamo alcuni dati indica-
tivi sui quantitativi di combustibile, i costi
ed i risparmi energetici per un sistema
domestico tipo come quello descritto. Il
tempo di ritorno risulta essere di circa 5
anni, ma non nel calcolo non sono stati
considerati né i possibili incentivi regio-
nali in conto capitale né la detrazione fi-
scale, che potrebbe ridurre il tempo di
recupero dell’investimento.

istantaneo garantisce la massima igiene
dell’acqua sanitaria ed evita alla radice
l’annoso problema della legionella.
La sua capacità di produzione di acqua
calda sanitaria, può arrivare a 30-35 litri
al minuto con temperature di ritorno sul
primario (all’accumulo termico) di circa
18-20°C. Questa particolarità consente
una ottima stratificazione, una notevole
capacità di accumulo e anche di operare
con temperature basse. 
Con questo impianto potrebbero essere
ridotti notevolmente i consumi elettrici,
collegando la lavatrice e la lavastoviglie

Via dell’Economia, 131
36100 Vicenza

tel 0444560037 fax 0444 569523
e-mail: info@ecoenergie.it

www.ecoenergie.it

Impianti di riscaldamento a legna, 
cippato e pellet; cogenerazione; 

solare termico.
Servizi di consulenza energetica 

e studi di fattibilità; progettazione.

Innovazione tecnologica per lo sviluppo sostenibile
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ABBONAMENTO 
Ilsoleatrecentosessantagradi

Per ricevere la 
newsletter mensile di
ISES ITALIA, versione 

cartacea e on line,
diventa 

Socio di ISES ITALIA
oppure

da oggi puoi anche
abbonarti!

Con 35 e hai diritto a 
ricevere 11 numeri della newsletter 

(versione cartacea e on line)
che da quest’anno ha 16 pagine 

(due numeri all’anno a 24 pagine).

Altre modalità di abbonamento per coloro
(agenzie, ordini professionali, enti, ecc.)

che desiderano ricevere 
per ogni numero 10, 30 o 50 copie.

Per abbonarti:
www.ilsolea360gradi.it/abbonamento.htm

ISES ITALIA organizza il 26° corso
di formazione di 20 ore su

I SISTEMI FOTOVOLTAICI: 
PROGETTAZIONE

TECNICO-ARCHITETTONICA
Modena - 6, 7 e 13, 14 Febbraio 2004

--- --- --- --- --- --- --- --- ---
Coordinatore tecnico - scientifico:

Arch. Patricia Ferro

Per informazioni ed iscrizioni
consultare il sito di ISES ITALIA

www.isesitalia.it
tel. 06 77073610-11 - fax: 06 77073612

e-mail: formazione@isesitalia.it

La Fondazione dell’Ordine degli
Architetti della Provincia di Milano,

in collaborazione con AMBIENTE ITALIA e
ISES ITALIA, organizza il corso di formazione 

GLI IMPIANTI SOLARI
TERMICI NEGLI EDIFICI: 

DAL PROGETTO
ALLA REALIZZAZIONE 

Milano, 10 - 13 Febbraio 2004

Per informazioni ed iscrizioni: 
Dott.ssa Giulia Pellegrino 

Fondazione dell’Ordine degli Architetti
della Provincia di Milano

tel. 02-62534202
coordinamento.fondazione@ordinearchitetti.mi.it
www.ordinearchitetti.mi.it/fondazione/corsi.html

Sportello Informativo
sulle Fonti Rinnovabili

Tutti martedì 
dalle 15.00 alle 17.00

Un esperto di ISES ITALIA risponde 
alle richieste di informazioni tecniche

tel. 06 77073610-11
e-mail: info@isesitalia.it

“IMPIANTI APERTI AI CITTADINI” (15 E 16 MAGGIO 2004): 
OBIETTIVI DELL’INIZIATIVA E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

ISES ITALIA sta procedendo nell’organizzazione dell’iniziativa “IMPIANTI APERTI AI

CITTADINI” nell’ambito de “I GIORNI DELLE RINNOVABILI” evento di ISES ITALIA che
racchiude altre iniziative come il Convegno del 14 e 15 maggio a Roma.
Con “IMPIANTI APERTI AI CITTADINI”, ISES ITALIA promuove ogni anno l’apertura al
pubblico di impianti e centrali per la produzione di energia da fonti derivanti direttamen-
te o indirettamente dalla risorsa solare con l’obiettivo di diffondere nel nostro paese una
cultura della sostenibilità energetica.
Nei giorni di sabato 15 e domenica 16 maggio sarà possibile visitare su tutto il territo-
rio nazionale  le grandi fattorie del vento, le centrali idroelettriche e geotermiche, gli
impianti solari termici e fotovoltaici integrati in edifici ad uso civile, commerciale o pub-
blico, i sistemi di teleriscaldamento solari, geotermici o alimentati a biomassa: una sele-
zione di ciò che permette oggi all’Italia di risparmiare ogni anno oltre 150 milioni di euro
di importazioni energetiche.
L’evento è organizzato in collaborazione con le associazioni di categoria, ANEV
(Associazione Nazionale Energia dal Vento), APER (Associazione Produttori Energia da
Fonti Rinnovabili), Assolterm (Associazione Italiana del solare termico), GIFI (Gruppo
Imprese Fotovoltaiche Italiane), Itabia (Italian Biomass Association), con il coinvolgi-
mento delle associazioni ambientaliste WWF Italia e Legambiente, di istituzioni nazio-
nali, delle agenzie energetiche regionali e locali e dei media.
ISES ITALIA rinnova a tutti i suoi Soci l’invito a partecipare e a collaborare nel
costruire insieme questo importante appuntamento nazionale.

COME PARTECIPARE ALL’INIZIATIVA “IMPIANTI APERTI AI CITTADINI” 
NELL’AMBITO DE “I GIORNI DELLE RINNOVABILI

Per i proprietari ed i gestori degli impianti
Enti pubblici e privati proprietari e/o gestori di impianti di produzione di energia da rin-
novabili che intendono aderire a questa iniziativa possono registrarsi presso il sito inter-
net di ISES ITALIA (www.isesitalia.it), compilando e inviando l’apposita “Scheda
Impianto” con tutte le informazioni utili al pubblico per la visita: località, tipologia e carat-
teristiche dell’impianto, disponibilità di apertura, personale di riferimento per le adesioni,
eventuali iniziative previste. 
Per garantire una maggiore riuscita dell’evento e una migliore visibilità della Vs. parteci-
pazione Vi preghiamo di comunicarci la Vs. richiesta di adesione quanto prima, comun-
que non oltre il15 aprile. Sarete successivamente contattati per ricevere informazioni
sulle modalità operative di partecipazione. 

Per il pubblico e le scuole
Una mappa dettagliata degli impianti aperti, degli orari di visita e delle varie iniziative
condotte a livello nazionale e locale sarà disponibile sul sito di ISES ITALIA e attraverso
la nostra newsletter mensile “Ilsoleatrecentosessantagradi”. 
Le adesioni e le prenotazioni delle visite possono essere concordate direttamente con i
gestori degli impianti. Per consentire ai gestori di organizzare al meglio tali visite, Vi pre-
ghiamo di comunicare loro quanto prima una Vs. eventuale adesione, soprattutto in caso
di gruppi numerosi e di scolaresche. 
Le visite agli impianti e la partecipazione alle eventuali iniziative collegate, organizzate a
livello locale, sono completamente gratuite.
L’iniziativa ha un forte carattere locale e intende far emergere e valorizzare le realtà che,
a diversi livelli, operano nel promuovere uno sviluppo energetico sostenibile. 
Auspichiamo pertanto un ampio coinvolgimento delle Agenzie energetiche e delle
Amministrazioni pubbliche locali nell’organizzazione dell’iniziativa “IMPIANTI APERTI AI

CITTADINI”, affinché possa rappresentare un’occasione di incontro e anche di conoscen-
za delle risorse rinnovabili presenti nel territorio. 

Per informazioni e adesioni: Segreteria organizzativa
“I Giorni delle Rinnovabili – Impianti Aperti ai Cittadini”
ISES ITALIA - www.isesitalia.it
Via Tommaso Grossi, 6 - 00184 Roma
tel. +39 06 77073610-11  fax +39 06 77073612
e-mail: Elisa Modugno - modugno@isesitalia.it

Per informazioni e aggiornamenti su “I Giorni delle Rinnovabili” è possibile iscriversi
alla mailing-list de Ilsolea360gradi: www.ilsolea360gradi.it/mailinglist/mailinglist.htm

4ª edizione

“I GIORNI DELLE RINNOVABILI”
14-16 maggio 2004



DIVENTA SOCIO DI ISES ITALIA!

CAMPAGNA SOCI 2004
SONO APERTE LE ISCRIZIONI AD ISES ITALIA PER L’ANNO 2004

SERVIZI BASE PER TUTTI I SOCI
❑ Ilsoleatrecentosessantagradi (versione cartacea) – 11 nn. della newsletter mensile 
❑ Ilsoleatrecentosessantagradi (versione pdf on-line) – invio per e-mail della newsletter a

poche ore dalla sua chiusura
❑ Ecoenergie - 4 numeri/anno del periodico monografico
❑ Pubblicazioni edite da ISES ITALIA con sconti fino al 50%
❑ Volumi e opuscoli gratuiti (fuori listino) – su richiesta, con pagamento delle sole spese di

spedizione
❑ Sconti del 15-20% sulla partecipazione a seminari, convegni, workshop e incontri tecnici

organizzati da ISES ITALIA
❑ Comunicazioni per posta elettronica di notizie su eventi, corsi e altre iniziative del settore
❑ Informazioni e consulenze di base sulle tecnologie e sui principali prodotti e servizi delle

aziende del settore delle fonti rinnovabili e degli usi razionali dell’energia
❑ Associate Member di ISES International (ricevono on line WIRE Newsletter e informa-

zioni dalla Sede di Friburgo – Germania)

SOLO PER I SOCI INDIVIDUALI E STUDENTI (cod. da B1 a B4)
❑ Servizi Internazionali tramite ISES ITALIA: 6 nn. di REFOCUS (mensile di ISES

International, in inglese), a scelta 12 nn. di Solar Energy (rivista tecnico-scientifica di ISES
International, in inglese) versione cartacea e/o on-line.

SOLO PER I SOCI COLLETTIVI (cod. D1, D2, D3, E1)
❑ Spazio gratuito sul sito internet di ISES ITALIA (logo, settore di attività, indirizzo e link al

proprio sito) sia nella sezione generale sia in quella della tecnologia di appartenenza
❑ Sconti del 20% su inserzioni pubblicitarie e articoli redazionali per la newsletter mensile

Ilsoleatrecentosessantagradi (versione cartacea e on line)
❑ 1 articolo gratuito, a cura del socio collettivo, su iniziative e realizzazioni nel settore delle

fonti rinnovabili da pubblicare sulla newsletter Ilsoleatrecentosessantagradi (offerta valida
solo per inserzionisti newsletter)

❑ Invio, su richiesta, di alcune decine di copie della newsletter mensile, per distribuzione
presso i propri clienti/associati

❑ Opportunità di nuovi contatti commerciali grazie alla presenza del Socio sugli elenchi degli
operatori distribuiti dalla nostra associazione

❑ Spazi ed interventi nei nostri workshop, seminari ed incontri tecnici in qualità di relatori e
di espositori, anche presentando prodotti e servizi

❑ Assistenza per l’acquisto dei “servizi internazionali” iscrivendo il singolo rappresentante
nella categoria F1 (6 nn. di Refocus e 12 nn. di Solar Energy -versione cartacea e on-line).

SOLO PER LE SCUOLE (cod. C1)
❑ Ilsoleatrecentosessantagradi (versione cartacea) – 11 nn./anno (10 copie per ciascun

numero)
❑ Ecoenergie - 4 numeri/anno (3 copie per ciascun numero)
❑ Volumi e opuscoli gratuiti (fuori listino) – su richiesta, con pagamento delle sole spese di

spedizione (fino a 4 pubblicazioni)
Corsi e seminari specifici su richiesta

Per conoscere nel dettaglio le diverse categorie di Socio ed i servizi agli associati:
www.isesitalia.it
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Per ulteriori informazioni sui contenuti di
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USO RAZIONALE DELL’ENERGIA
NELLA CASA
Risparmio energetico, comfort sicurezza
di Giacomo Korn
Collana “Energie” 
di Franco Muzzio Editore
(Editori Riuniti)

Anno 2003 
pp. 168 (cm. 17x24)
16 e (per i non Soci) 
13 e (per i Soci)

IL SOLE NELLA CITTÀ - L’USO DEL
FOTOVOLTAICO NELL’EDILIZIA

di Mauro Spagnolo
Collana “Energie” di
Franco Muzzio Editore
(Editori Riuniti)

Anno 2002 
pp. 231 (cm. 17x24) 
17 e (per i non Soci) 
12,50 e (per i Soci)

TECNOLOGIE SOLARI E ARCHITETTURA
di AA.VV.
Collana “Architettura 
sostenibile” di Edicom
Edizioni

Anno 2002 
pp. 80 (cm. 17x24)
12,50 e (per i non Soci) 
10,00 e (per i Soci)

L’ERA DELL’IDROGENO
Energia pulita per un pianeta più pulito

di Peter Hoffmann
Collana “Energie” di
Franco Muzzio Editore
(Editori Riuniti) 

Anno 2002
pp. 351 (cm. 17x24) 
16 e (per i non Soci) 
13 e (per i Soci)

ELETTRICITÀ DAL VENTO
Impianti di piccola scala
di Paul Gipe
Collana “Energie” 
di Franco Muzzio Editore
(Editori Riuniti)

Anno 2002 
pp. 166 (cm. 17x24)
16,50 e (per i non Soci) 
13 e (per i Soci)

CLIMA TEMPESTOSO
101 soluzioni per ridurre l’effetto serra

di Guy Dauncey
e Patrick Mazza
Collana “Energie” di
Franco Muzzio Editore
(Editori Riuniti)

Anno 2003 
pp. 317 (cm. 17x24)
18 e (per i non Soci) 
14 e (per i Soci)

SITO INTERNET DI ISES ITALIA
www.isesitalia.it

INFORMAZIONI 
SULLE TECNOLOGIE; 

LISTE DEI SOCI 
COLLETTIVI DI ISES ITALIA

(AZIENDE ED 
ORGANIZZAZIONI DEL

SETTORE DELLE RINNOVABILI)
E CATALOGO DELLE 

PUBBLICAZIONI; 
NUOVI DOCUMENTI 

DA SCARICARE.
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ISES ITALIA
Sezione  dell’ “International

Solar Energy Society”

ISES ITALIA è, nel nostro paese, la princi-
pale associazione tecnico-scientifica non
profit e legalmente riconosciuta, per la
promozione dell’utilizzo della energia
solare (solare termico fotovoltaico, eoli-
co, energia da biomasse, bioclimatica,
energia geotermica, energia idrica, ener-
gia del mare), l’uso razionale dell’ener-
gia e la diffusione delle informazioni del
settore.
Tra i Soci collettivi di ISES ITALIA figura-
no enti energetici, industrie, centri di ri-
cerca, dipartimenti universitari, orga-
nizzazioni di categoria ed enti pubblici
locali. 
A livello individuale sono inoltre asso-
ciati professionisti, docenti, studenti
universitari, nonché tutti coloro che han-
no un interesse per le fonti rinnovabili e
per l’uso razionale dell’energia.
ISES ITALIA, attiva dal 1978, è una Se-
zione dell’International Solar Energy
Society.

SEGRETERIA ISES ITALIA
Via Tommaso Grossi, 6 - 00184 Roma
tel: 06 77073610-11
fax: 06 77073612
e-mail: info@isesitalia.it
www.isesitalia.it

Ciclo di Seminari
"AGRICOLTURA NON ALIMENTARE" 
COLTURE ENERGETICHE 
PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA
9 - 12 Febbraio 2004
Monterotondo (Roma) 
Per informazioni: Dr. Lucio Di Cosmo (ISMA)
tel. 06 90675248  fax 06 90625591 
e-mail: luciodicosmo@libero.it
www.ingegneriaagraria.it

SOLAR ENERGY
Trade Fair - with Bautec
18 - 21 Febbraio 2004
Berlino (Germania)
Per informazioni: Profair GmbH
tel. +49 5121 52486   fax  +49 5121 53640
e-mail: info@solarenergy-berlin.de
www.solarenergy-berlin.de

MOSTRA CONVEGNO EXPOCOMFORT
Nell’ambito dell’EXPOCOMFORT: Next Energy -
Il mondo delle energie rinnovabili
2 - 6 Marzo 2004
Milano - Fiera Milano
Per informazioni: Fiera Milano International spa
tel. 02 48550.1
fax 02 48005450
e-mail: mce@fmi.it - http://mce.fmi.it

WORLD SUSTAINABLE ENERGY DAYS 2004
Eco Technologies Exhibition
3 - 5 Marzo 2004
Wels (Austria)
Per informazioni: O.O. Energiesparverband
tel. +43 732 772014380   
e-mail: office@esv.or.at
www.esv.or.at

SUNWEEK 2004
17 - 21 Marzo 2004
Fiera di Bologna
Per informazioni: Solar Energy Group
tel. 02 66301754 
fax 02 66304325
e-mail: info@sunweek.it
www.sunweek.it

SEP POLLUTION
Eco Technologies Exhibition
17 - 20 Marzo 2004
Padova - PadovaFiere
Per informazioni: Segreteria Mostra
tel. 049 840516-515   fax 049 840532
e-mail: sep@padovafiere.it
www.seppollution.it

PROGETTO FUOCO
Mostra di impianti ed attrezzature
per la produzione di calore ed energia
dalla combustione della legna
18 - 21 Marzo 2004
Fiera di Verona
Per informazioni: PMT srl
tel. 049 8753730  
fax 049 8756113
e-mail: info@pmtexpo.it
www.progettofuoco.it

THE POTENTIAL OF GREEN POWER TRADING
European Conference
18 - 19 Marzo 2004
Losanna (Svizzera)
Per informazioni: 
Green Power Marketing Gmbh
e-mail: info@greenpowermarketing.org
www.greenpowermarketing.org
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